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Figura 12-97: esempio di ponte metallico lungo la tratta (Quarto) 

 

Al fine di ottenere informazioni relative alla struttura tipologia identificata come ponti metallici, si può procedere alla 

definizione di parametri quali: 

• spostamento dell’impalcato; 

• variazioni e deformazioni dell’impalcato e stato tensionale; 

• variazioni e deformazione delle spalle e delle pile; 

• cedimenti delle fondazioni; 

• quadri fessurativi su spalle e pile; 

• sollecitazione dinamiche. 

Tali informazioni permettono di ottenere dati relativi ad eventi tellurici, metereologici e movimenti franosi straordinari 

che possano creare criticità da attenzionare. Il monitoraggio permette quindi di ottenere informazioni in tempo reale 

grazie all’acquisizione dei dati in continuo e da remoto permettendo la programmazione di un pronto intervento. 

Per il monitoraggio dei ponti metallici si prevede l’utilizzo di sensori sia statici che dinamici e si dividono come segue: 

• trasduttori di spostamento; 

• inclinometri biassiali con tecnologia MEMS; 

• accelerometri; 

• barretta estensimetriche a corda vibrante; 

• fessurimetri elettrici; 

• sensore di temperatura. 

PONTI AD ARCO IN MURATURA 

Figura 12-98: esempio di ponte ad arco lungo la tratta (Pisani) 

 

Al fine di ottenere informazioni relative alla struttura tipologia identificata come ponti ad arco in muratura, si può 

procedere alla definizione di parametri quali: 

• spostamento dell’impalcato; 

• variazioni e deformazioni dell’impalcato e stato tensionale; 

• variazioni e deformazione delle spalle e delle pile; 

• cedimenti delle fondazioni; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



  
 

 

 

350/451 
 

• quadri fessurativi su spalle e pile; 

• sollecitazione dinamiche. 

Tali informazioni permettono di ottenere dati relativi ad eventi tellurici, metereologici e movimenti franosi straordinari 

che possano creare criticità da attenzionare. Il monitoraggio permette quindi di ottenere informazioni in tempo reale 

grazie all’acquisizione dei dati in continuo e da remoto permettendo la programmazione di un pronto intervento. 

Per il monitoraggio dei ponti ad arco in muratura si prevede l’utilizzo di sensori sia statici che dinamici e si dividono 

come segue: 

• trasduttori di spostamento; 

• inclinometri biassiali con tecnologia MEMS; 

• accelerometri; 

• barretta estensimetriche a corda vibrante per muratura o resistive; 

• fessurimetri elettrici; 

• sensore di temperatura. 

 

VIADOTTI 

Figura 12-99: esempio di viadotto lungo la tratta (Quarto Centro) 

 

Al fine di ottenere informazioni relative alla struttura tipologia identificata come viadotti, si può procedere alla 

definizione di parametri quali: 

• spostamento dell’impalcato; 

• variazioni e deformazioni dell’impalcato e stato tensionale; 

• variazioni e deformazione delle spalle e delle pile; 

• cedimenti delle fondazioni; 

• quadri fessurativi su spalle e pile; 

• sollecitazione dinamiche. 

Tali informazioni permettono di ottenere dati relativi ad eventi tellurici, metereologici e movimenti franosi straordinari 

che possano creare criticità da attenzionare. Il monitoraggio permette quindi di ottenere informazioni in tempo reale 

grazie all’acquisizione dei dati in continuo e da remoto permettendo la programmazione di un pronto intervento. 

Per il monitoraggio dei viadotti si prevede l’utilizzo di sensori sia statici che dinamici e si dividono come segue: 

• trasduttori di spostamento; 

• inclinometri biassiali con tecnologia MEMS; 

• accelerometri; 

• barretta estensimetriche a corda vibrante per muratura o resistive; 

• fessurimetri elettrici; 

• sensore di temperatura. 

 

GALLERIE 
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Figura 12-100: esempio di galleria lungo la tratta (Grotta del Sole - Quarto) 

 

Al fine di ottenere informazioni relative alla struttura tipologia identificata come viadotti, si può procedere alla 

definizione di parametri quali: 

• quadri fessurativi; 

• variazioni e deformazione dello stato tensionale; 

• sollecitazione dinamiche; 

• oscillazioni del binario. 

Tali informazioni permettono di ottenere dati relativi ad eventi tellurici, metereologici e movimenti franosi straordinari 

che possano creare criticità da attenzionare. Il monitoraggio permette quindi di ottenere informazioni in tempo reale 

grazie all’acquisizione dei dati in continuo e da remoto permettendo la programmazione di un pronto intervento. 

Per il monitoraggio delle gallerie si prevede l’utilizzo di sensori sia statici che dinamici e si dividono come segue: 

• inclinometri biassiali con tecnologia MEMS; 

• accelerometri; 

• barretta estensimetriche a corda vibrante per muratura o resistive; 

• fessurimetri elettrici; 

• sensore di temperatura; 

• FLX-Rail (oscillazione del binario). 

 

STAZIONI 

Figura 12-101: esempio di stazioni lungo la tratta (Stazione di Quarto Centro) 

 

Al fine di ottenere informazioni relative alla struttura tipologia identificata come stazioni, si può procedere alla 

definizione di parametri quali: 

• rotazioni e ribaltamento delle strutture; 

• cedimenti delle fondazioni 

• quadri fessurativi; 

• sollecitazione dinamiche. 
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Tali informazioni permettono di ottenere dati relativi ad eventi tellurici, metereologici e movimenti franosi straordinari 

che possano creare criticità da attenzionare. Il monitoraggio permette quindi di ottenere informazioni in tempo reale 

grazie all’acquisizione dei dati in continuo e da remoto permettendo la programmazione di un pronto intervento. 

Per il monitoraggio delle stazioni si prevede l’utilizzo di sensori sia statici che dinamici e si dividono come segue: 

• inclinometri biassiali con tecnologia MEMS; 

• accelerometri; 

• fessurimetri elettrici; 

• sensore di temperatura; 

 

LINEA FERRATA 

Figura 12-102: esempio di linea ferrata (Pianura) 

 

Al fine di ottenere informazioni relative alla struttura tipologia identificata come linea ferrata, si può procedere alla 

definizione di parametri quali: 

• accelerometri installati ogni 5 km lungo la linea; 

• sollecitazione dinamiche; 

• oscillazione del binario. 

Tali informazioni permettono di ottenere dati relativi ad eventi tellurici, metereologici e movimenti franosi straordinari 

che possano creare criticità da attenzionare. Il monitoraggio permette quindi di ottenere informazioni in tempo reale 

grazie all’acquisizione dei dati in continuo e da remoto permettendo la programmazione di un pronto intervento. 

Per il monitoraggio della linea ferrata si prevede l’utilizzo di sensori dinamici e si dividono come segue: 

• accelerometri; 

• FLX-Rail (oscillazione del binario). 

 

SOVRAPPASSI 

Figura 12-103: esempio di sovrappasso lungo la tratta (Quarto) 
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I sovrappassi essendo strutture che esulano dalla gestione e dalla manutenzione da parte dell’ente appaltante non 

vengono inseriti nel piano di monitoraggio. 

12.20.2.2 Relazione illustrativa della scheda Adeguamento strutturale e messa in sicurezza opere d’arte 

e sede ferroviaria 

Premessa 

La rete infrastruttura dell’Ente Autonomo Volturno comprende le linee Circumvesuviana, Metrocampania NordEST e 

Sepsa ed è così suddivisa: 

• Linee Vesuviane 

• Linee Suburbane 

• Linea Metropolitana 

• Funivia del Faito 

• Linee Flegree 

Queste ultime, che sono interessate dal fenomeno del Bradisismo, sono 2 e corrono lungo due direttrici parallele in 

direzione ovest, una costiera (Cumana) ed una interna (Circumflegrea), entrambe con partenza da Napoli Montesanto 

e arrivo a Torregaveta: 

• Napoli – Bagnoli – Pozzuoli – Torregaveta 

• Napoli – Pianura – Quarto – Torregaveta 

Figura 12-104: Estensione della linea Circumflegrea Torregaveta - Montesanto 

 

Proposta tecnica 

Al fine di procedere alla valutazione della sicurezza delle strutture in oggetto sarà redatto un piano di indagini 

diagnostiche strutturali da eseguirsi sulle opere della tratta nel rispetto delle vigenti normarive in materia in virtù del 

prefissato livello di conoscenza da raggiungere, individuato nel livello di conoscenza LC2 (conoscenza accurata). Ad 

esempio si individuerà la tipologia strutturale e i materiali di ogni sua parte e, per ogni suo elemento primario, sarà 

definito il numero delle indagini svolte. Tuttavia si precisa che nonostante si attuerà una campagna di indagine mirata 

al raggiungimento della conoscenza approfondita delle opere, numerose sono le parti d’opera delle quali non sarà 

possibile raggiungere un adeguato grado di conoscenza,in particolare le fondazioni delle spalle che richiederebbero uno 

scavo anche dal lato ferrovia con conseguente interruzione della linea ferroviaria.  

Il numero di indagini sarà ridefinito tenendo conto della similarità e ripetitività degli elementi in relazione alla geometria 

e al ruolo strutturale, limitando il numero di indagini da effettuare e riducendo le percentuali di elementi da indagare. 

Le indagini effettuate sulle opere consisteranno in un rilievo geometrico digli elementi strutturali costituenti l’opera 

oppure un rilievo a campione da confrontare con il progetto esistente; rilievo e disposizione dei quantitativi di armatura 

e dei collegamenti per individuare i dettagli costruttivi delle opere; carotaggi, prove di carbonatazione e prelievi di barre 

d’armatura al fine di conoscere le caratteristiche dei materiali. 

In base alle indagini da effettuare sarà raggiunto il livello di conoscenza prefissato per ogni opera, a meno di zone e 

opere per le quali sarà rilevata l’impossibilità delle esecuzione delle prove strutturali/rilievi. 

Al fine di valutare la capacità delle opere d’arte disposte lungo il tronco ferroviario sarà effettuata un’analisi strutturale 

statica e sismica. 
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 Verranno condotte analisi e verifiche strutturali in riferimento alla valutazione della vulnerabilità sismica delle 

sottostrutture. 

A valle delle verifiche strutturali eseguite sulle opere della tratta saranno progettati gli interventi di miglioramento 

sismico sia sull’impalcato sia sulle sottostrutture. 

Tali interventi permetteranno di soddisfare le verifiche rispetto ai carichi statici incrementati e di migliorarle nei confronti 

del sisma di progetto.  

Per i ponti ed i viadotti ferroviari verranno progettate ed eseguite prove di carico statiche e dinamiche. Tali prove 

saranno finalizzate al controllo delle caratteristiche elastiche della struttura dell’impalcato, in termini di deformazione 

massima sotto carico e di percentuale di deformazione residua dopo la rimozione del carico. Le risposte rilevate in 

termini di spostamenti statici e dinamici saranno confrontate con i valori teorici calcolati. 

Le opere di adeguamento sismico che potranno essere effettuate sono per edifici in cemento: 

• placcaggio con FRP per flessione; 

• placcaggio con FRP per taglio; 

• incremento altezza; 

• incamiciatura in C.A.; 

• incamiciatura in acciaio; 

• cerchiatura con FRP; 

• confinamento nodo; 

• rinforzo con betoncino armato su pareti; 

• rinforzo con FRP su pareti; 

• sottofondazione. 

Mentre, per gli edifici esistenti in muratura è possibile inserire: 

• rinforzi in FRP; 

• rinforzi in FRCM; 

• rinforzo in betoncino armato; 

• elementi in muratura armata; 

• catene, 

• cavi di precompressione, 

• fascia antiribaltamento. 

12.20.2.3 Relazione illustrativa della scheda Arretramento stazione di Torregaveta 
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12.20.2.4 Relazione illustrativa della scheda Adeguamento e verifica strutturale di sottosistemi di 

alimentazione 
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12.20.2.5 Relazione illustrativa della scheda Accelerazioni lungo linea 
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12.21  Acqua Bene Comune 

12.21.1 Schede 

Di seguito si riportano le schede di segnalazione delle criticità trasmesse dalla società Acqua Bene Comune mentre le 

relazioni illustrative delle schede sono presentate nel successivo § 12.21.2. 

Figura 12-105: Acqua Bene Comune – Rete idrica di distribuzione e sistema di accumulo a servizio della 
Zona Rossa 
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Figura 12-106: Acqua Bene Comune – Sistema fognario a servizio della Zona Rossa 

 

 

12.21.2 Relazioni illustrative 

12.21.2.1 Relazione illustrativa della scheda Rete idrica di distribuzione e sistema di accumulo a servizio 

della Zona Rossa 
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12.21.2.2 Relazione illustrativa della scheda Rete idrica di distribuzione e sistema di accumulo a servizio 

della Zona Rossa 
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12.22 ACaMIR 

12.22.1 Scheda 

Di seguito si riporta la scheda elaborata dall’ACaMIR, relativa al sistema di indirizzamento dei flussi veicolari in uscita 

dalla Zona Rossa dei Campi Flegrei in caso di un acuirsi del fenomeno bradisismico che renda necessario allontanare 

la popolazione; si propone di implementare un sistema per il monitoraggio in tempo reale dei flussi che sia a supporto 

di un sistema di Smart Roads e dell’operato degli organi preposti alla gestione dell’allontanamento stesso. La relazione 

illustrativa della scheda è presentata nel successivo § 12.22.2. 

Figura 12-107: ACaMIR – Smart roads del sistema infrastrutturale al servizio delle operazioni di 
allontanamento dall’Area dei Campi Flegrei 

  

12.22.2 Relazione illustrativa 
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